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Il Clero ; Te ribellioni in Sicilia 

La Tribuna avendone dato soltanto: un 
sunto, pubblichiamo per intero la lettera 
seguente : 

Sig. Direttore 
della Tribuna — Roma. 

Leggo con sorpresa e con dolore nell’ul- 
timo numero ‘della Tribuna, un articolo 
di fondo, tendente a screditare il Clero 
della Sicilia,- come quello che abbia man- 
cato al suo dovere nelle ultime turbolenze 
dell’ isola del fuoco. 

. Membro, quale io sono, del Clero. Sici- 
liano e reduce da poco tempo nella mia 
patria, credo di avere il diritto di prote- 
stare e di smentire le-calunniose afferma» 
zioni contenute mell’articoto in parola. 

Ii Clero di.Sicilia. non. ha mancato per 
nulla al. suo dovere. Nessuno infatti do- 
vrebbe ignorare che, al primo dilagar delle 
idee sociatistiche «ed-«anarchiehe in Sicilia, 
solo il Clero sorse a- combattere queste 
ultime conseguenze del’ liberalismo. 

Nacquero i fasci a solo il' Clero pensò 
di opporsi al loro nascere ed al loro svi- 
luppare. 

La storia della costituzione di ogni fascio 
ha delle pagine di maledizioni contro i 
preti, che usavano del pulpito, del confes- 
sionale e di tutti i mezzi, loro concessi, 
combattere tale associazione. {Ne son prova 
le. persecuzioni 1a «cui. furon. fatti. segno 
molti membri. del Olero, (ed .io sono el 
bel numer’ uno), per parte dei fasci. 

Ne son prova i-giornali socialisti, sorti 
qua ® dà in tutta lisola, come a dire 
Avvenire di Caltanisetta, che quasi sem- 
pre scagliaronsi contro i preti e.la loro 
azione 

Gi sforzi del Clero, pur troppo non 
valsero a snervare del tutto la propaganda 
socialistica: e ad impedire - gli eccessi, che 
ne sono stati “la conseguenza. Ma di ciò 
non al Otero, sibbene al governo ed al li. 
beralismo massonico caldeggiato dalla Tri- 

buna devesi attribuire la colpa. Poichè il 
governo «ed.il partito liberale massonico 
hanno:strappato alle nostre cure la maggior 
parte «del. popolo siciliano. Inetti e. niente 
onesti tunzionarii «paubblici, per 33 anni, 
hanno avuto sempre «di ‘mira .il nostro 

seredito ; essi ci hanno messi alla berlina 

di tutti, disonorati in faccia al popolo e 
tolto quel prestigio, di cui godevamo presso 
di tutti. 

In Paletmo, Messina, Catania, Girgenti, 
Grotti, Riesi, Campobello di Licata, ed 
in molti ‘altri comuni sono state le auto- 
rità locali, i funzionari. pubblici, i rappre- 

sentanti del ‘pensiero laico che hanno pro- 
tetto e.carezzato i protestanti ed invitato 
il. popolo a saguir questi, anzi ‘che. noi 
preti. Essi, dopo aver dilapidato i beni 
dei nostri conventi, hanno impoverito, 
chiuso o distrutto le nostre chiesa, proi- 
bito le: processioni e le feste, vietato  fi- 
nanco,: sotto sspaciosi pretesti, 11 suono delle 
campano, tdita la congrua ai Parroci ed 
ai Cappellani, abolito il catechismo nelle 
scuole, calunniato e trascinato ai tribunali 
ed alle prigioni i nostri “preti più vene- 
randi, insomma, vilipendendoci in tatti i 

dir così, era it cemento dell’ unione tra il 
Clero ed il popolo. 

Stando così ‘le ‘cose, come pretendere 
che l’azione. del Ulero; privo.del suo ascen- 

dente, abbia dovuto impedire del tutto i 
disordini, le » violenze, le: ribellioni {a le 
stragi ? sta 

Dico apposta del tutto; poichè in buona 
parte il Clero è riuscito a ciò. 

AI Clero, infatti, a questo Clero, calun- 
niato ora dalla Tribuna,.si deve se in 
mille altri comuvi dell'Isola non si rin. 

S. Caterina, ece., ecc. E ciò è tanto varo, 
‘ cho il R.mo Arciprete..di Canisatti, grosso < 
i comune di 26,000 persone, in. provineia di 
Girgenti, mi ssrive queste forma'i parole: 
« La nostra Società Cattolica ha reso que- 
sto servigio al paese, quello cioò di avere 
impedito che si sieno riprodotte anche qui 
le tragiche ‘scene di altri comuni. » Lo 
stesso posson dire con verità «mille altri 
parroci e sacerdoti, i quali han fatto tutto 
ciò ch'era in loro potere, ‘ma-che non : 
amano: fare la réclame nei giornali. 

Ob! si cessi dunque dal catunniare il 
Clero siciliano; e quei bravi prefetti, sot- 
toprefetti, ispettori, delegati, questurini, : 
massoni, liberali e moderati, che vogliono 
riversare snl-preto Ja colpa degli ultimi 
avvenimenti della Sicilia, si mettano la 
mano'sul petto e, ‘se vi ‘nutrono ancora 
punto di onestà, confessino che, se il po- 
polo siciliano-è imbsvuto di teorie sociali- 
stiche ed anarehiche: ed ‘ha fatto quello 
che ha'fatto; non sul Clero, ma su loro 
Stessi ricade la colpa, su loro, che l’ opera 
di quello hanno mai sempre intra!ciata ® 
combattuta. Dicano dunque essi il mea 
culpa, ed imparino una buona volta che 
il siciliano, quando non crede più al prete, 
non crede più a nessuno ;.egli diviene un 
essere pericoloso, un anarchico. 

Si degni, signor Direttore, inserire questa 
mia lettera nel suo giornale, 

Con distinta stima, mi segno 
Suo Dev.mo 

D. ANDREA TRIGOGNA 

Membro del Clero di Sicilia. 
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188 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

PLLRN MIDDLETON 
‘ TRADUZIONE DALL’ INGLESR BI Ao 

Edward era di buon umore, e la .com- | 
mozionech’ ei sentiva «al rivedere il luogo 

| che dovea ‘avere tanta importanza per il! 
nostro avvenire, attestava quanto sincera- 
mente egli mi amasse. Ed oh, con quale 
affatto io voigea lo sguardo a lui] ma, 
quanto anche lo temava, e come mi sfor- 
zava per conservare l'apparenza di ciò che 
egli credeva io fossi. veramente. Egli mi ; 

rimproverava con severità. per ogni 1a i 

per ogni parola che non eorrispondesse a 
tipo-di perfezione che s'era formato nella 

sua monte; mi attribuiva meriti Ci) qualità 

che io non possedeva; ma d'altra parte mi 

considerava come una fanciulla fantastica, 

sui è d’uopo insegnar n vedere la vita 

‘: come è, ea compiere i doveri quotidiani. 

‘ Le sue lodi e i suoi biasimi mi opprime- 

i vano e mi scoraggiavano ugualmente... 

: Io era oziosa, e Edward mi dava. libri 
i da leggere, disegni da fare, e-mi propo- 

neva argomenti su cui discutere. Quando 

mi parlava del suo affetto, quando ascol= 

tava con piacere le parole di amore che 

io gli rivolgeva, si dileguavano dal mio 
animo i pensieri dolorosi, le paure, 1 rame 

i marichi nella felicità del momento; 14, 

! non appena la mia attenzione allontanavasi 
! da noi duee rivo!gevasi ‘ad oggetti astratil, 

| mi si affol'avano alla mente mille cagioni 

j 

Ì 

di paura e d’ inquietudine. 
Iovandava alla chiesa con Edward, ma 

egli avvicinavasi all'altare solo, poichè io 

priva.di perdono, non assolta com’io era, 
non ardiva. accostarmi. 

La d monica’ che noi passammo a Hamp- 
stead io mi pusi a*girare. per il cimitero 
piena di malinconia, e ini pareva che ‘lo 
spirito del male si fosse impossessato di 

i me, e mi tenesse lontana dal santuario 
: della misericordia, 

Allorchè Edward:mi raggiunse era cupo 
i ed oppresso; nel «eno volto leggevasi nna 
lotta, e.ci avviammo verso ‘casa in silenzio, 

t 
{ 
Ì i 

i La sera io era in camera mia intenta 8 

modi, han distrutto tutto quello, che, a ‘ 

novarono le stragi-di Giardinello, Partinico, | 
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Parigi, 18 gennaio 1894. 

La Camera — La figlia di Vaillant — La filosofia 
Tomistica — L’ Episcopato francese — La ‘nu 
trice di mons. Freppel. 

Dopo avere con fenomenale lentezza oc- 
cupati varî giorni nel costituire gli uffici i 
segretariati e le altre formalità di pram- 
matica, finalmente gli onorevoli di palazzo 
Borbone hanno inaugurata la prima vera 
seduta che tale dir si possa. 

Il discorso del presidente Dupuy impron- 
tato nella forma e nella sostanza ad una 

‘ tonalità di pedagogo e maestro di scuola 

dovettero dimenticarsi di sedere negli stalli 
del parlamento e ricordarsi invece dei ban- 
chi della scuola. S' aspettavano (come pare 
esiga la moda d’ un presideute di fresco 

: insediato) un discorsone dalle frasi pom- 
| pose e vuote sulla politica, sulla patria, sui 
grandi principi, sulla rivoluzione ecc. ecc., 
ma il sig. Dupuy è venuto a dire: « miei 
cari colleghi, voi m’aveto eletto per diri- 
gere i vostri lavori; or bene io intendo che 
sieno proprio dei lavori è non delle con- 

! versazioni, dei perditempo nei ‘corridoi, 
quelli che avrò a dirigere; dunque svezza- 
tevi da questa pessima abitudine, e pensate 

: invece a diportarvi da uomini serî, ben com- 
presi di ciò cui dovete accudire, e oso speto 
che tra voi non ci saranno più delle teste 
matte da costringermi’ a ‘richiamare l’ or- 
dine, la disciplina e quel contegno che 
sg addicono a uomini che rappresentano gli 
interessi della patria ». 

Tale in sostanza fu la parlata del signor 
Dupuy che, sorprese gli onorevoli e li infa- 
stidi alquanto, perchè in fondo l’ osserva- 

‘ zione era troppo giusta. Gli esempi di di- 
sordine e di anarchia pur troppo ci yven- 
gono dall’ alto, e le scene selvaggie accadute 
nel solo 1893 in questa o quella camera 

| d'Europa per uno o l’altro pretesto son 
troppo note per dispensarmi dal far com- 
menti. 

‘Il pres. Dupuy d'nque ha creduto bene 
di cominciare il suo primo atto con una 
ammonizione morale quantunque probabil- 
mente le sue saranno parole al vento. — 

ì Furono presentate. poi alcune interpel- 
lanzé di interesse municipale e tra le altre 
il progetto di M. Burdeau sulla conver- 
sione della rendita francese. 

sa 
-Mentre  l’anarchico Vaillant è sempre 

chiuso e guardato a : vista giorno e notte 
da. guardiani che si ‘dan ‘la muta, e con- 
tinua a mantenere il suo ‘contegno di im- 
penitente ‘ostinato, ‘non parlando, se pur 
parla, che'di anarchia e'di ‘diritti dell u- 
manità, la duchessa'd’Uzès'si è ‘offerta di 
pagare le spese per la educazione della 
piccola Sidonia, rimasta orfana d' un padre 
assassino e ‘d’una madre che ‘non gli fu 
mai madre. 

(Cogne e e iena] 

scrivere quando egli entrò; il suo volto 
era offascato da una nera nube, ed esson- 
domi io avvicinsta a lui, ed avendogli 
cinto il'colio ‘colle braccia, si liberò da me, 
quindi disse con voce piena di commozione: 

Non avrei certo pensato, quando ci spo- 
sammo, che sul più sacro degli argomenti 
dovessimo sentire in modo così diverso, 

In allora trassi fuori una carta su cui 
avea scritto le seguenti linee, e gliela ‘porsi. 

Me stessa condannando, sola io stava. 
Severe ‘a giudicar pareano alzarzi 
le porte fra noi chiuse; grave un masso 
sentivami sul: petto, e densa' nube 
mi ricopriva gli occhi; allora a terra 
chinai il ginocchio, ma le mani indarno 
supplici alzai, chè caddero di nuovo 
delle memorie sotto il pornido oppresse. 
Le corde infrante di quest'alma afflitta 
il suon dei sacri accenti più non dano; 
Solo una muta prece, fra i sospiri, 
vorrebbe uscir, nè trova le parole, 
Ma non v'è forse un grido misterioso, 
una supplica muta nei sospiri, 
nelle secrete lacrime una prece, 
che l’nom non ode, ma'che a Dio non sfagge? 

Edward lesse ‘la carta, mola restital; e 
disse ‘freddamente : 

non è pietà. poni —- Ma possono condurvici, Edward, 

— La poesia non è religione; e l’affitto 

La duchessa d’ Uzès. domanda che un 
consiglio di famiglia decida se la figlia del- 
l' anarchico debba essere allevata secondo 
le leggi della morale cristiana, oppure se 

er seguire gli esempi del padre si debba 
are di lei una eroina del libero pensiero. 
In ambi i casi la ricca duchessa ne soster- 
rebbe le spese. L’ offerta della duchessa di 
Uzès ha suscitato degli emuli, e  M.de Sé- 
verine, l’anarchico Sebastiano Faure, il so- | 
cialista Heitz han detto alla lor volta, 
donnez moi V enfant, disposti ad educarla 
a proprie spese. Queste pompose offerte di 
filantropia, danno occasione a serî riflessi 
a chi ha un po' dj senno, a 
Perchè tanto scalpore per la ‘sola figlia 

d’un dinamitardo, mentre non si pensa a 
ha stupefatto gli onorevoli che per un'ora tanti orfani figli di miserabili, ma onesti 

pescatori, che colla fragile imbarcazione 
trovarono una morte involontaria in quelle 
acque dell’ Oceano da dove speravano di ri- 
trarre la vita? Quei poveri orfanelli dun- 
que dovranno rimpiangere e maledire la 
sorte di non aver avuto per padre, anzi 
che un bravo ed onesto operaio, un incen» 
diario, un assassino, un ,ghigliottinato ? 
Senza ricercar più oltre quanto sia di anor- 
male e di ingiusto nelle proposte filantro- 
piche surricordate, giacchè non è vera-ca- 
rità prestarsi a facilitare per chicchessia la 
via che deve poi condurlo inevitabilmente 
a perdizione, si osserva, e giustamente, da 
molti assennati, che sarebbe assai più lo- 
gico andar in traccia della prima e vera 
madre di Sidonia, così vilmente abban- 
donata dal'‘marito, a lei ‘affidare e la figlia 
.e.mezzi per educarla cristianamente .e. co- 
‘prire con eterno silenzio’ la: memoria d'un 
miserabile che fu sposo e padre. Non sarà 

.' mai bene che Sidonia sappia d'aver avuto 

gica lo esigono, lo vogliono. 

per padre uno sciagurato che fu tolto dalla 
società come si toglie e si mette fuori di 
pericolo «li nuocere una belva, inferocita. 

Bisogna reagire contro sifatte tendenze 
suggerite da un . pazzo sentimentalismo e 
da una pietà mal’ intesa. . L'esercizio della 
‘carità la pratica del perdono non possono 
certamente condurre ‘all'aberrazione, di 
non distinguere. più il. bene dal :male, il 
giusto dall’ingiusto,.il' vero dal falso. 
La coscienza, la morale, la legge, la lo- 

sa i 
Non si avrebbero certamente a rimpian- 

igero tanti errori e a lamentare. tanti ob- 
‘brobriosi delitti, di cui è facilmente troppo 
feconda la moderna società, se nelle scuole 
superiori si insegnasse quella Togica salu- 
tare che viene dalla filosofia dell’Aquinate, 
e quei eterni‘ principî di verità vie con- 
tengono le Sante Scritture. Sono ben poc 
coloro che vi: dieno mano; e se mai, mer 
tano d’ essere pubblicamente segnalati quali 
preziose eccezioni. Una di questè e appunto © 
il sig. Gardair, che fa or ora alla Sorbona. 
le sue lezioni 
uesto il Vanno che l'illustre filosofo pro- 

fessa con esito felicissimo, nella celebre u- 
niversità le sue lezioni è ‘îl: programma di 
quest anno e quantomai importante per 

— Teo che v'abbiano traviato. 
Egli si volse, e' prese un libro; io feci 

lo stesso. mia Peri. 
Ritornati in città potei riconoscere quanto 

fosse stato vera. l° osservazione. di Honey 
che Londra sarebbe stata -per.me- una di- 
mora più opportuna «di: qualunque. altro 

| luogo. Egli ‘aveva: preveduto .ciò “che ‘di 
fatti avvenne. i # 

To sentii un involontario sollievo per il 
modo in cui' Edward occupava il suo tem- 
po ; egli trassorreva gli intefni giorni nel- 
l’atteodere agli affari riguardanti i suoi 
beni e nel frequentare assiduamente la 
camera. Quando veniva a pranzo, la sera. 
tardi, o faceva, una piccola cavalcata con. 
\me-nel parco, c’era in quei brevi momenti — 
‘tanto da discorrere, provavamo un piacere 
così grande nell'essere insieme, che nè 
Edward ‘aveva. opportunità di trovarmi in — 
fallo, nè io poteva' cadere in ‘quella cupa 
e ostinata astrazione che lo irritava. Il 
suono della. sua voce, dei suoi passi èra 
“come una musica ai miei orecchi, e io ac- 
correva ad incontrarlo con un lieto. sorriso, 
ed egli ricevevami con un affetto che: mu- 
tavasì in severità allorchè gli avveniva di 
osservare alcuno dei mille difetti, 

COmtinned 

di filosofia. Tomistica, E' 

È 
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blemi e colla necessità della società pre- 
mRemte:: >, . 

umana, divina ; loro origini, divisioni, utilità; pre- 
cetti del Decalogo, del Vangelo e consigli; leggi 
sociali, diritti e doveri; lavoro, proprietà, ricchezza; 
potere politico, forme.di ‘governo ecc. 

Ecco le linee che percorrerà in. ogni 
. mercoledì il rinomato maestro, Quanto bene 
apportino alla società lezioni di - filosofia. 
siffatta, lo disse ripetutamente e magistral- 
mente il sapiente Leone XIII fin dai primi 
anni del suo” potitificato, inculcando il ri- 
totno ai sani principî della scolastica. 
Sempre in omaggio a.questi principî, il 

rettore e professori dell’ università cattolica 
d’Angers umiliarono a Sua Santità un di- 
gnitoso e filiale indirizzo di adesione all’en- 
ciclica sullo studio della S. Scrittura, uno 
esemplare della quale enciclica era stato 
loro particolarmente inviato. Il S. Padre 
gradì l'omaggio e rispose con suo venerato 
autografo, 

nta 
. Mi abbisognerebbe un volume’ per ri- 

produrre le lettere che in questi giorni fu- 
Trono emanate dai nostri vescovi, La' morte 

. ha dato occasione al nostro ‘card. Arcives. 
Richard di mettere in luce una circolare 
sapientissima - ove tratteggia il defunto, 
deficiens, mortuus est în seneciute bona. 
I vescovi di Angoulème, d’ Arras, Digne, 
Nantes, Valence, Lyon ecc., si sono ispi- 

‘ rati ai più patetici pensieri della S. Scrit- 
tura per indire pubbliche preghiere con 

lettere circolari, all’ occasione dell apertura 
delle Camere, dove rilevano la necessità di 
osservare le leggi che governano individui 
e popoli, il bisogno di chiedere lumi a Dio 

per 1 governati e governanti e via via. Se 
ammonimenti così saggi fossero praticati, 
la società muterebbe faccia. SE 

sta : ; 
«Nella tenera età d’anni cento; è morta 

in questa settimana la nutrice del sempro 
compianto mons. Freppel. La notizia l'ho. 

| letta nel'giornale Alsaziano |)’ E'saesser. 
La buona vecchia che guidò i primi passi 

di monsignorè, gongolava . di .gioia fin-in 

-Tules. 

Lettera Enciclica del Santissimo 
. Signor Nostro per divina Prov- 
videnza Papa'Lrone XIII ai Pa- 
triarchi, Primati, Arcivescovi, : Ve- 
scovi, tuiti quanti, dell’ orbe cat- 
tolico aventi grazia e Comunion 
colla. Sede Apostolica MS 

© 

"DELLA BARA SCURA 
Ai Venerabili Fratelli Patriarchi, Pri. 

mati, Arcivescovi, Vescovi, tutti quanti 
dell’ erbe cattolico aventi grazia © 
comunione colla Sede Apostolica. e 

S LEONE XIII PAPA. 
- Venerabili. Fratelli, salute ed Aposto- 

tica Benedizione. | 0/00 È; è; 
‘(Fedi numero di ieri) © 3 

— Sull’equità della quale regola si considerì 
primamente che gli scrittori sacri, 0 più- 

| veramente «lo Spirito di Dio, il quale par= 
lava per mezzo di loro, non volle insegnar 
agli uomini queste cose (cioè. l’intima co- 

. Stituzione delle cose visibili), niente giovanti 
| alla salvezza; >» il perchè essi, piuttosto 
| che applicarsi. all'esplorazione degli ordina- 
menti della natura, sono i più sapienti tra 
gli uomini nel descrivere, dal vero, le cose | 
Stesse, e trattarlé, o gon un cotal modo di 
traslato, o' come portava in quel. tempo il 

A 

‘molte cose, nella vita quotidiana. Imperoc- 
chè, siccome nel parlar consueto -prima-- 
mente e propriamente si espongono le. cose. 
he cadono sotto iî sensi, non dissimilmente: 

lo scrittore sacro (lo ayvertì.ancho il Dot- 
tor Angelico) « seguì quelle cose che appa- - 
iono sensibilmente, » ossia quelle che Dio 

modo umano; per la capacità loro. 

nuamente fare la difesa della Scrittura, non 
bbonsi nondimeno sostenere per egual 

chiararla dai singoli Padri o dagli inter-. 
preti venuti di poi, i quali, secondo che 
erano le opinioni del tempo nello spiegare 

- i passi ove ricorrono i fenomeni fisici, forse 
non sempre giudicarono ‘su verità, ponendo 
certe cose ‘che ora son meno ricevute. ì 

_ Perciò bisogna attentamente indagare 
«nelle loro’ interpretazioni quali cose in 
realtà insegnino ‘come spettànti alla fede 

| © con essa :sommamente congiunte, quali 

la strettissima attinenza che ha coi pro- : 

La leggo e sna natura ; leggo eterna, naturale ; 

del nostro vicario generale mons. Legrand, | 

. . Perocchè non si deve tollerare il sistema, ‘ 

.} 8pinge quanto è necessario che Dio, somma 

‘|. quale assolutamente si. decretò :. «I libri 

arlar comune, e come lo porta oggidi in. 

esso, parlando agli uomini; significò al |. 

Per questo, tuttavia, che. bisogna stre- | 

maniera tutte la sentenze espresse ‘nel di- | 

«in quelle che non sono di necessità di 
i di fede fu lecito ai Santi opinare in diversi 
modi, com’ anche a noi,» siccome dice San 
Tomaso. Il quale in altro luogo accortissi- 
mamente ha: « Mi sembra esser  maggior- 
mente sicuro che tali cose le quali i filosofi 
comunemente giudicarono, le quali non 
ripugnano alla nostra fede, nò così debbano 
asseverarsi come se fossero dogmi di fede, 
quantunque talvolta s’ introducano mercè 
il nome di filosofi, nè così debbano negarsi 
come se fossero alla fede contrarie, affin- 
ai sapienti di questo mondo non si ponga 
occasione di disprezzare la dottrina della 
fede ». Per vero, quantunque 1’ interprete 
debba dimostrare che quelle cose le quali 

‘gli osservatori della natura con sicuri ar- | 

stano alle Scritture rettamente spiegate, ! 
non dimentichi però essere talvolta avve- 
nuto che cose da costoro date per certe 
fossero poi revocate in dubbio e ripudiate. 
Che se gli scrittori di materie fisiche, ol- 
trepassando i confini della loro scienza, | 
invadano con perversità di opinioni il campo. | 
dei filosofi l’ interprete teologo le mandi a 
confutare dai filosofi. 

Queste medesime regole gioverà applicare 
alle scienze affini, e specialmente alla storia. 
Imperocchè è a deplorarsi vi sian molti i | 
quali invero con fatica. indagano e svelano 
i monumenti dell’antichità, i costumi e le 
leggi delle nazioni, e le testimonianze di : 
cose consimili, ma spesso coll’intento di . 
scoprire nei Sacri Libri macchie di errore, - 
per il che se ne infermi e vacilli 1’ autorità. 
E ciò fanno con troppo infesto animo e con 
giudizio, non abbastanza equo anche alcuni 
i quali confidano nei libri profani e nei 
documenti della memoria primiera in tal! 
modo come se in questi non possa darsi 
nemmeno il sospetto di errore, e invece ai 
libri della Scrittura sacra, per un’appa- 

‘renza soltanto opinata di errore, ricusano Ri 

che nello scrivere i codici librarii siano . 
incorse mende, il che va giudicato ponde-.! 
ratamente, nè si deve ammetterlo se non in | 
quei punti nei quali cio sia dimostrato; ‘ 
può anche avvenire che la sincera signifi- | 
cazione di qualche passo sia ambigua, a 
cui spiegare molto gioveranno le ottime 

‘regole dell’ interpretare; ma sarà assoluta- 
mente iniquo o caongustare l'ispirazione ad 
alcune parti soltanto della Sacra Scrittura, 
o concedere che abbia errato lo stesso au- 
tore sacro. : 

di coloro che da queste difficoltà si svin- | 
colano col non esitare a concedere che 1’ i- 
spirazione divina appartiene alle cose di 

falsamente estimano, quando si tratta della. 
verità delle sentenze, ma doversi cotanto 

non maggiormente ponderaré per che ra- 
gioni le abbia dette. Imperrochè i libri 
tutti, e interi, in tutte le loro parti, furono 

tanto non regge che alla divina ispirazione 
possa avvincersi alcun errore, che essa per 
sè medesima non solo esclude ogni errore, 
ma così necessariamente lo esclude e re- 

erità, non sia autore d’ errore alcuno; 
E' questa l'antica e costante credenza 

della Chiesa, definita altresì con solenne 
sentenza nei Concilii Fiorentino e Triden- 
tino, confermata finalmente e più espressa- 
mente dichiarata nel Concilio Fatina. dal 

« del vecchio e del-nuovo. Testamento, in- 
«tegri, con tutte. le loro parti, come: ven® 
<gono annoverati nel decreto del medesimo | 
« Fonoilio. (Trideniino) e si hanno nella 

-«vecchia Volgata latina, si devono ricevere 
* come sacri 1 canonici, Ela Chiesa li ha 
«come sacri e canonici non perchè, compi- 
«lati per sola indnstria umana, siano statì 
« approvati. dipoi. dalla sua autorità, nè 
« soltanto perciò che contengono la sua ri- 
«velazione senza- errore, ma pérchè, scritti 
« ispirante lo Spirito Santo, hanno per au-. 
«tore Dio. » 
voci (Continua). 
ine = = 

E° chie offrire «Ovoid » in teatro. 
Siae 

“ug xx icon A 
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.  Vatamnia — Disastroso incendio — A 
Palermo la notte del 17 ua incendio, che Suppo- 
nesi. doloso, distrusse completamente un: grande 
stabilimento a vapore di pastificio, . di proprietà 
Giuseppe Messina. 3 

Il danno ammonta a mezzo milione di lire, 

Brescia — Anarchici assolti — Il tribu 
nale ha mandati assolti nove anarchici, fra ;cui 
due ragazzi, imputati di aver lanciato sassi e ‘proferite. minaccie verso: Ja' filanda dei fratelli 
ranch’, nella fraziono di S. Eustacchio, e di aver 

‘ferito un ingegnere, che per'tale fatto li Tedarguiva, 

ESTERO 
Chicago —, Ancora dell'incendio — 

‘L'incendio alla Worlds Pair (Fiera mondiale) 
di cui il telegrafo si è già brevemente occupato, 
fu. più rovinoso di quel che non dicessero le prime 
notizie, N #® 3 

Il vento che sofliava gagliardo fu causa cha le | Apsegnino per unanime consenso ; perocché fiamme dilagarono con una rapidità spaventosa, 
i 

SSL arti RT i a TTI 

gomenti già affermano certe non contra- |! 
î 

una credenza pur eguale. Può, sì, avvenire, | 

fede e costumi, non.oltre, per questo che 

indagare ‘quali cose abbia detto Dio da |" 

Sulle prime non eravi sul luogò che una sola 
pompa; più tardi ne vennero ben 40 dalla? città, 
ma si stentò a farle funzionare; insomma il fuoco 
non si potè domare che verso le due ant. 

Cinquantamila persone assistevano allo spetta- 
colo di quella terribile vampata della quale si 
dicono autori alcuni vagabondi cho si recavano 
a dormire nel Casino. 

Infatti l’incendio si manifestò dapprima nel 
Casino. ; 

La parte su eni infierì l'incendio è una deso- 
lazione. Il Casino è interamente distrutto, del 
peristillio non rimane in piedi più nulla. I belli | 
archi sono consumati, le maestose colonne mezzo 
bruciate e carbonizzate giacciono in masse confuso 

Il Music-Hall è un triste mucchio di cenere, 
salvo dove qua e là esco fuori qualche sbarra di 
ferro, contorta dalla forza del fnoco, 

Non si è salvata nna sola parte dell’edificio. 
Il Manufactures Building, l'immenso edificio 

delle manifatture, sia dentro che faori offre uno 
spettacolo straziante. Il tetto quasi interamente 
arso, la galleria è inondaia di acqua dalla quale 
sorgono le pile di casse piene della roba esposta, 

| Le sezioni francese, belga ed inglese sono tatte 
inondate e molte casse bruciate, 

Fra lo principali merci francesi distratto evvi 
! la statua di Marte in bronzo, i vasi di Sèvres, 
| la tapezzeria di Gobelins, il vaso in bronzo del 
i Doré, la mostra del Boz Marche e la collezione 

dei libri francesi. 
_Il commissario francese crede però cho la par- 

sura per la Francia non eccederà i 40 mila dol- 
ari. 

Inghilterra -— I) pauperismo. — Il 
| pauperismo a Londra fa dei progressi spaventevoli, 
Secondo una statistica ufficiale, pubblicata testò, 
il numero dei disgraziati cho ricevono l'assistenza 
pubblica nella capitale dal Regno Unito, è di 108 
mila. 

Sarebba la cifra più elevata da ventun anno 
ìn poi. 

Sì attribuisce il fatto alla crisi carbonifera che 
ha gettato sul lastricato tanti operai che non 
hanno trovato lavoro; ma si sospetta vi entri 
qualche altra causa, ancora più generale, che ri» 
nane ancora da determinare, 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 20 GENNAIO 1894 — 
‘ Udine-Riva-Castello Altezza sul mar: m. 180 

sul suolo m. 20, 
Ore 8 ant Termometro 14,6 
Min. Ap. notte 13.8 
Barometro 756. 
Stato atmosferico piovoso nebbioso 

"© Famin Calma 
Pressiose Stazion. 

«Fari piovoso 

Temperatura: Massima 14.8 Minima] —2,2 
Media 13.8 Acqua caduta m, 4, 

D'Altri fenomeni : 

I Centenario dalla naso!ta 
£ del S. P. Pio IK 

scritti per dettato dello Spirito Santo; e tellosto di maggio a Roma a Senigallia e 

:.-Il Sommo Poatefice LEONE XIII, per 
‘mezzo di Sua Eminenza Rav.ma il Signor 
‘Cardinale Francesco Ricci-Paraccieni Se- 

-gretario della Congregazione desi memo- 
sriali, si è degnato di far giungere ai Co- 
\mitati Promotori la lieta notizia, che ben 
volentieri accoglierà in particolara udienza 
‘i rappresentanti delle diverse diocesi, che 
‘accorreranno ìn Roma al principio dol p. v. 
‘Maggio per le feste centenario e par li. 
Raugurazione del monumento, in San Lo. 
renzo fuori delle mura, al Suo glorioso 

“Antecsasore PIO IX. 

Perciò sì è stabilito (salvo le aggiunte 
o modificazioni che le circostanze future 
richicdessaro) il seguente 

- PROGRAMMA DELLE FESTE 
> a ROMA 

Ssbato, 5 — Messa a San Lorenzo fuori 
ielle mura, — Umelia intorno si Sommo 
Pontefice Pio LX dell’ E.mo Sig. Card. Pa 
rocchi Vicario di Saa Santità; — Inaugu 
razione della Cappslla monumentale, che 
racchiude l’ umiie tomba del grande Poa- 
tefice Pio IX. 

Domenica, 6 — Solenne Accademia ad 
onora dei Sommo Pontefica Pio IX. 

Lunedì 7, a Giovedì 10 — Udienza dal 
Santo Padre Leona XILU ai R.m: Arciva- 
scovi, Vescovi ed Urdinari, ai Comitati 
Promotori e alie Daputazioni Diocesana, 
che prendono prurie alle Feste Centenario. 

È a LORETO 
Venerdì 11 e Sabato 12, — Pellegri- 

naggio alla S. Casa di Loreto, ove il S. 
Pusre Pio LX peliegrinò e celebrò nei 1857, 

i :a SENIGALLIA 
Domenica 13 è Domenca 20, — Inau- 

gurazione delia Cappelia dei ‘Battistero 
resa monumentale dalla pisià dei fedeli — 
e Pellegrinaggi alla prodigiosa immagine 
di N. S. della Speranza, nella Caitedrate 
di Senigallia, innanzi alla cui immagina ii 
giovinetto Mastai Ferretti (Pio LX) pre- 
gava quasi quotidianamente colla madre, 
par la liberazione de’ susi venerati ante- 
cessori Pio VI 6 Pio VII, e ricevè par la 
prima volta ia Santissima Mucaristia; ed 
ove rinnovò le sue pregivere, già Poniefice, 

nel 1857. — Visifle ai luoghi resi celebri 
par la sua dimora, — a all’ Esposizione 
Senigalliese ad onore della santa memoria 
di Pio IX. asc. 

AVVERTENZE — I R.mi Ordinari, o i loro 
Rappresentanti, i delegati delle Direzioni di Gior- 
nali cattolici, di Società Cattoliche ecc. che a- 
vranno somme di Denaro di S. Pietro da umi- 
liaro al 8. P. Leone XIII, ne daranno avviso al 
Vice Presidente del Comitato promotore, Sr. Comm. 
Filippo Tolli (Via Santa Chiara, n. 33 in Roma), 
per essere all’ Udienza Pontificia collocati in posti 
speciali di facile accesso al trono di Sua 
Santità. 

Si sono aporte trattative colle Direzioni delle 
ferrovie italiane, per ottenere ribassi per coloro 
che vorranno compiere tutti tre ì Pellegrinaggi 
Roma-Loreto-Senigallia,: 0 che si recheranno 
solamente a Roma, o solamente a Loreto. Seni- 
gallia. Colle Adriaticha si è già concordata una 
concessione, per la quale si avrà un ribasso fino 
al 70 per 100. 

- Bologna, gennaio 1894, 

I Comitati promotori. 

Tl deputato Agnini a Udine 
1} deputato socialista Gregorio Agnini, 

sl quale, come i lettori ricordaranno, .fu 
impedito di sbarcare in Sicilia insiema al 
collesa Prampolini, terrà domani al teatro 
Nazionale, alle Gre 14 una confsranza sulla 
questione sociale. L'invito è parsonale. 

Nuovo giornale 
À quanto dicesi, domani uscirà un nuovo 

giornale ebdomodario demosratico intitolato 
La Formica. n 

La Menàde 

Une su l’altre, par traviars o dretis, 
Second cha j'è la fuarce da’ 1 torent, 
Fasind di cuand in cuand des voltoletis, 
Lis boris còrin jù pa' 1 Tajament. 

Cumò vin sveltis coma lis fasetis, 
Ca adasi, là si firmin un moment, 
Ma son pronz i menans cu lis acétis 
A métilis di gnùv ne la corent. 

E° vao, 6’ van, infin che son a'l puart..... 
— 10 lis chali e riflett: Cassì anche n6 
Piars umin ne la vite di chest mond. 

J* viva, j" corn fin a la muart, 
Nè si sa cuand ch'a sune l’ore sé*.. 
— Oh pensìn spess a chell teribil pont. 

Eingraziamenti 
La famiglia del compianto Domenico Bu- 

relli fu Agostino, profondamente commossa 

per la solenne dimostrazione di stima e 
d’ affetto, di cui ne conserverà perenne 
memoria, resa al suo caro estinto nell’ ac- 
compagnare Venerdì u. s. i resti mortali 

le più vive azioni di grazie, chiedendo venia 

per le involontarie ommissioni nella trista 
occorrenza. 

Fagagna, 20 gennaio 1894. 

La famiglia Musoni, vivamente commossa 

per ia imponente dimostrazione di affetto e 

di stima, che la cittadinanza cividalese 

volle fare ieri al suo caro estinto, Mons. 

Giov. Musoni, rende grazie sentitissime a 
questo onorevole Municipio, che si foco 

rappresentare, ai numerosi sacerdoti, ai 

moltissimi abitanti di Cividale e dintorni, 

che concorsero a renderne eccezionalmente 

solenni le funebri onoranze. 

Cividale, 20 gennaio 1894. 

Programma 

i pezzi di musica che is banda del 96.0 
di ato fanteria esezuirà domani 2] 
dalle 12 1}2 alle 14 sotto la Loggia Mupi. 
cipale. 
1. Marcia + Italia » Gemma 
2. ai « Ponsa a mol... « Gungl 

3. Ouverture « cioe a Paysan » Suppò 
\ Valtzer « Nathalie » agano 

5. essi Duetto finale « Ruy-Blas » Marchetti 
6. Polka « Sempliciotta » Solari 

«in Eribunsla » 

Udienza del 19 

i Giuseppe di Gio. Batia di Susans. de. 
Da pe nibanto di tabacco, fu condane 
nato alla multa di L. 91 a se giorni di deten. 
zione e mesi tre di confine s ni di Sola 

tiovanna tu Marco da Jalmicco, detenuta 

De Vi iraniana di zucchero, fu condannata alla 
multa di L. 1.60, a sei giorni di detenzione e 
mesi tre di confine a S. Vito. 

Scudetti Luigi di Spessa, detenuto per contrab- 
bando di zucchero, fu condannato alla multa di 
L. 305.50, SR 

Tracogna Giovanni di Faedis, imputato di 
contrabbando di zucchero e.di violenza alla pub- 
blica forza, tu condannato per la I imputazione 
alla multa di L. 46.06 e per la ll non luogo a 
procedere. To ; 

Daneloni Luigi di Magredis, imputato di con- 
trabbando di tabacco, fa condannato alla multa 
di L. 71, : 

Le giovani pallide 

rosa, Vivace come ua uccello, e che forma 
ia delia della famiglia coi suoi vezzi, 
colla sua intelligenza, co: suoi profitti alia 
scuola, giunta &ì 12 0 13 aani cambia, èd 
in brava perda il brio gioynalle,. diviene 
mal;aconica, pslsiorosa, piango per futili 
sciocchezze, si fa pallida © come di cera; 

al camposanto, porge ai tanto pietosi tutti... 
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IL CIPPADINO IPALIANO DI SABATO 20 GENNATO 1894 

offre d’inappetenza, di vomiti, di vomitu- sospingono questi sciagurati turbatori del- 
razioni, di leggiere febbrette, infine si am- 
mala. Il medico la dichiara clorotica ed 
anemica, e le prescrive il ferro. Ma il 
ferro non viene digerito. Si cambia prepa- 
rato, per due, per tre, più volte, ma inu- 

tilmente. Il ferro non và! Come regolarzi ?.. 
Ecco un problema ‘che la pratica medica 
desidera che sia risoluto. Le sostituzioni 
eoll’olio di fegato di merluzzo, colle farine 
nutrienti, col latte d’asina, ecc. valgono a 
nulla! Si otterrà forse un po’ d’ingrassa- 
mento, ma l’anemia rimane, la fanciulla 
deperisce! I) problema chimico l’ha risoluto 
il Chimico Mazzolini di Roma invantando | 
la sua acqua a base di fosfati di Calce e | 
ferro. Il ferro ch’'essa contiena è così ben : 
combinato che non v' ha stomaco per quanto 
debole che non possa tollerarlo. L’ uso di 
quest acqua, nella cura della clorosi, è mi- 
rabile. Si contano molte cure meravigliose 
a cui i soliti preparati di ferro nulla ave- 
vano giovato. Quest’ acqua ricostituente si 
vende a L. 1.50 la bottiglia nello stabili 

“mento chimico farmacsutico dall’inventora 
G. Mazzolini in Roma e nelle migliori 
farmacie. 

« Presso l' inventore — Stabilimento Ohi- 
mico Quatiro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50. — 
In un paeco postale entrano due bottiglie 
grandi o fre piccole: aggiungere L. 0.70 
per 1’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 

Bindoni — Venezia, farmacia  Bottner farm. 
Zampironi, 

DIARIO SACRO 

Domenica di Settuag. 21 gennaio — 8. Agnese" ‘| Lise j 
i vaso ieri la proprietà del deputato Pelle- Lunedì 22 gennaio — ss. Vincenzo ed Ana- 

stasio Mm. 
rozza 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Nercato d'oggi 23 gennaio 1894 
Foraggì e combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazie dala 7. 27,50 
» dll >» » » > 6.2) » 6.40 
» IMI >» » » » 0.50» 5.70 

Erba spagna DUoOva >» »- 2 7.19» 7.50 
Paglia da lettiera » » » GS, » 5,20 

(tagliate » » » 2,40» 2.0 
L6gna(jn stange » » > 2.10 » 2.80 
Carbone DÈ qualiià > ». È sì A pa 

» » » » a n 

Mercato del pollame 
Gapponi » > 1,10 » 1,20 
Galline al chilog. da L. I. a 1.10 
Folli » » DO » Die 
&nitre » »>l—-.». ll 

» d’India m » » rn » Me È 
‘eDa, se 1,0 

Oche vive Sa 
s» Moria Pomelli) 

Burro, formaggio e uova 

BUrIO (dei monia =. — — ss Ale 
pa monte e » >» ed 

rmaggio! » alulino » >» 3 
io (NE fresche » : Ren » x 

erra » 76» 
ar ca ni conto » 8,3» 650 

> Merosto Granarie 
Granotureo all’Ett. da L. —— » cola 

ss Comune nuoYo si s 9.158 Da 

os tinquantino Se “ Ca 2 vi; 

ss giallone nuovo 4% si a no 

» Semigiallone pa vii a so 
» Rialloncino » so = 811, 

Frumento » so 15-80 a 15,45 
Sagala » » 11,40 » 11,65 
Losini » Pini | 
Sorgorosso "în m_ BO sa 
Orzo brillato - quintale ,, 24.50 a 25, 

Erbag 
Tegoline LI »_ = R___- 
Piselli ne < < sù ina x Ta 

el piano ” » dee: 
Fagiuoli (alpigiani CO) Di 2. a BI 

cuce I 

DIURNI CORALI 
Nella LIBRERIA PATRONATO tro- 

vasiin vendita un bellissimo Diurno 

legatura in zigrino taglio 
oro con segnali in seta L. 22.— 
id 12 pelle taglio rosso 
con segnali in seta » 15,75 

ULTIME NOTIZIE 
A Massa Carrara 

l’ ordine, ma febbre purtroppo infettiva, | 
{ e, | È li one- | 

sti e laboriosi operai, loro malgrado tra- : 
dissoluzione, e rapina. Confido che 

, continua in tutta la provincia; le opera- 

scinati a tanta aberrazione da miserabili : 
istigatori che dell’ operaio sono la negazione, 
ritorneranno tosto alle case, al loro usato ' 
lavoro. Ed a costoro, purchè immediato sia | 
il ravvedimento, sarà usata tutta la clemenza 
compatibile con le esigenze della legge in 
forza dei poteri discrezionali che mi furono 
affidati. Agli ostinati invece che vogliono 
imporre il loro tirannico impero col grido | € Ì 

i dato alla presidenza della Camera la ri- dell’ anarchia sul labbro risponderemo, con 
quo potente d’Italia e Savoia che viene 

al cuore, e la storia imparziale dirà un 
giorno di chi sia la colpa del sangue ver- 
sato. — Massa, 19 gennaio 1894 - Il Com- 
missario straordinario, maggior generale 
Heusch ». 

ufa 

Iersera alle ore 7 poco prima del pas» ; 
saggio del treno che sì dirìge dalla Spezia 
da Pontremoli fu collocato sul binario un 
grosso macigno, nel tratto fra Caprigliole 
ed Aullo all'uscita della galleria Saigolo. 
Sopraggiunto il treno rimasero danneggiate | 
soltanto tre carrozze. Nessun ferito, Il treno | 
arrivò con tre quarti d'ora di ritardo. La 
linea Spezia-Pontremoli e sorvegliata. Il 
commissario Heusch ha ordinato lo sciogli- 
mento di alcune associazioni sovversive. 

eta 
La tranquillità continuò anche la scorsa 

ì : , ) i notte; soltanto iersera alcuni sbandati si 
tomi Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale | presentarono alla casa di fcerto. Marini di 

i San Giuseppe chiedendo viveri e qualifi- 
candosi messaggeri di 70 compagni. Es- 
sendo stato rifiutato loro qualunque aiuto 
si ritirarono lasciando nessuna traccia. Si 
smentisce che una banda armata abbia in- 

rano sulle colline di San Lorenzo depre- 
dandone la ricca cantina. 

È eta 
E' arrivato un battaglione di alpini che 

ha traversato la. città con la fanfara in 
testa. La cittadinanza gli fece una simpa- 

! tica accoglienza, Il commissario Heusch ha 
i ricevuto stamane nel palazzo provinciale 
{ la Giunta Municipale di Carrara col Sin- 
daco Ratto venuta appositamente a visi- 
tarlo. 

sa 
Sono incominciate e proseguono regolar- 

mente le operazioni del disarmo. Molti cit- 
tadini affluìrono oggi nll ufficio pel ritiro 

| delle armi stabilito al municipio per i 
comuni di Massa e di Montignoso. Piove 
nuovamente a rovescio. Fu decretato il 
disarmo anche nel cemune di Carrara. 

ata 
Carrara 19 — Si vuole che cinquecento 

anarchici inviassero una commissione ad i un avvocato per consigliarsi sulla opportu- 
i nità di costituirsi. L'avvocato li avrebbe 
: consigliati. — Molti rivoltosi ridiscendendo i In città per ritornare alle loro case tro- 
i varono la città circondata da un cordone 
! di soldati. Per uscirne od entrarvi occorre 
i un lasciapassare militare, 

Is
l 

] Ì Molti campa- 
noli essendo sconosciuti non ottengono il 
asclapassare rimanendo relegati a Carrara. 

S' interrogano i feriti. Alcuni dichiara- 
rono che i rivoltosi li costrinsero con la 
forza a seguirli; altri intendevano di di- 
mostrare pacificamente contro le tasse. 

Stanotte è giunto da Massa un altro rin- 
forzo di 300 uomini di fanteria ed un bat- 

‘ taglione di Alpini per le operazioni di 

Ì 
i 

| 
i 
i 

ì 
ì 
i 
I 
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Massa, 19. — Il generale Heusch ha pub- 
blicato il seguente proclama: « Cittadini | 
della provincia di Massa Carrara! La pro- : 
clamazione dello stato d'assedio ha fatto 
in voi ottima impressione e lo comprendo, 
perchè un governo forte e risoluto rinfran- 
cando la fiducia di ogni ordine di cittadini, 

«nei tempi difficili, dà loro animo ad affron- 
tare virilmente gli eventi. Un pugno di : 
forsennati, a quest'ora forse già convinti : 
della propria insania, gittò per un momento 
l'allarme e lo sgomento nelle vostre fami- 
glie. — Tranquillizzatele. 
Nonostante la contrarietà della stagione, 

l’asprezza dei vostri monti, mei quali sì 
annidano questi traviati, àvremo, lo spero, 
ed in breve, ragione di loro, mercà l’ opera 
e la abnegazione veramente ammirevole dei 
nostri buoni e bravi soldati. Non disagio 
economico, non sensibili disuguaglianze so- 
giali, non rispettabili ideali aftermano 6 

montagna, L'autorità impedisce l’ uscita 
di approvvigionamenti per le campagne e 
l'uscita delle persone senza lasciapassare. 

: Molti rivoltosi abbandonarono i monti, ove 
per Coro, formato 28 per 21, con” : 
busta in tela, ai seguenti prezzi: , fa 

‘ deputato Quartieri rastituendosi nella pro- 

rimasero soltanto i più compromessi, 
Continuano a farsi numerosi arresti. Il 

i vincia ai primordi dei torbidi conferì oggi 
cen Heusch sulla situazione. 

Sooperta di gravi documenti 
Roma, 19 — La Riforma scrive: Pos- 

siamo assicurare che il commissario straor- 
dioario per la provincia di Massa Carrara, 
generale Heusch, in perquisizioni eseguite 
nel domicilio di molti anarchici scoperse 
dei documenti di grande importanza i quali 
dimostrano la preparazione dei moti ed il 
fine al quale sono diretti. 

Partenza di truppa da Verona 

Verona, 19 — Il comando d’armata ha 
ricevuto ordine dal ministero di tener 
pronto un battaglione del 46 fanteria per 
partire alla volta di Massa. Partiranno pure 
40 carabinieri a cavallo. 

Anarchici alla macchia 
Firenze, 19 — Giunse notizie da Pontas- 

sieve che alle cinque antimeridiane, verso 
Londa, otto malfattori aggredirono la dili- 
genza derubando un fattore di lire cinque- 
cento, prendendogli le chiavi della fattoria 
e percuotendolo. 

Derubarono un vetturino dell’ orologio’ 
dopo di averlo percosso, 

n Sicilia 

Palermo, 19, — La tranquillità pubblica 

zioni del disarmo proseguono senza incon- 
venienti. Ieri in città furono depositati 1800 
fucili e 1500 rivoltelle. Il questore ha pro- 
rogato il termine per la consegna delle 
armi fino a tutto il 20 corrente. 

Notizie pervenute da Milazzo, in provincia 
di Messina, annunziano che si procedette 
questa mane allo scioglimento del fascio 
dei lavoratori a Santa Lucia. 

* 
x * 

Il procuratore del re di Palermo ha man- 

chiesta per la legittimazione dell’ arresto 
del deputato De Felice Giuffrida e per la 
autorizzazione a procedere. 

Precauzioni 

Sono stati chiamati a Roma i generali 
dei varii corpi d’armata del Regno. Ieri 
pure chiamato telegraficamente partì per 
Roma il comm. Lanino direttore dei tra- 
sporti delle ferrovie Rete Adriatica, 

Sequestro 

Il primo numero del Nouveau Moniteur 
e Rome uscito ieri iu sequestrato. 

Inchiesta 

Crispi ha aperta un'inchiesta per cono- 
scere a cui spetti la responsabilità della 
notizia, sulla mobilitazione della Croce 
Rossa a Palermo data ieri dalla Stefani, 
notizia che produsse grave panico in tutta 
Italia, 

Si presentarono varie interrogazioni circa 
la notizia del treno della Croce Rossa, data 
ieri dalla Stefani. 

Altra moratoria 

Ieri la Cassa di Sovvenzioni, non avendo 
ottenuto un mutuo dal Banco d’Italia, ha 
chiesto la moratoria. 

Contro ia Cassa di Risparmio di Roma 

Frasi sparsa voce che la Cassa di ri- 
sparmio di Roma fosse impigliata nel cra& 
della Banca Generale, leri vi era alla Cassa 
molta folla per ritirare i depositi. Si do- 
vettero chiamare le guardie e trattenere la 
gente. 

Invece la Cassa di risparmio. ha solo 
20,000 lire depositate alla Banca Generale. 

AE 

TELEGRAMMI 

Parigi 19 — Borsa. Italiano migliore; 
credesi ribasso finito 73. 
Madrid 19 — Il prossimo viaggio della 

Reggenie a Parig: è smentito, 

Melilla 19 — U generale Campos si è 
imbarcato per Mazagan 

ra 1 NÉ rici ice 

OitARIO FERROVIA LO 

Partenze | Arrivi Partenze | Arivi 

DA UDINE A VENEZIA DA FENEZIA A UDINE 
2. nliste ER B,$5 diretto 1.4 
4 sa, cmoibus 9,12 5.15 omnibus. 10.6 
1.03" misto 16.14 19,55 id. 15.24 

11.25. diretto 14.16 14.90 diretto 16.18 
1825. omuibus 1820 17,81*. nfeto 21,40 
17,50 id. 22.45 18.15 id, 23.40 
2.18. diretto 28,05 2920 omnibus 8,5 

* Fer. a Pordenone * Part, da Pordenone 
DA CASARSA A SPILIMB. DA SPILIMB, A CASARSA 

9.80 omnibus 10,18 7.55 omnibus 84 14.45 misto 13.8} 13.10 misto 18.55 
19.45. omuibug 20,—- 17.°5 . omvibus 18.35 

DA UDINE A PONTEBSA DA CONTESBA A UEMX 
5.55 cmalbus 9— 8.30. orinibue 9 
7.55 dirotto 95 9:39 diretto 1108 

30,43 n 13.44 14,39 omtibus 17.08 
17 06 19 09 18.55 ld 19 40 
17.85 Hanibus 264 1537 drette 200° 

DA UDINE A TRIESTE DA MRISSTE 4 UDIT® 
2.55 misto 728 18% cunibus 11.07 
sei omuibos 1°.4i 10 id 12.05 
15 4? Mista 19,37 16:15 misto 19.55 
17.88 orembus 249.47 20,1. su ibus 1,30 

DA ISINE A PORTOGEDARI || BA DORTIGRBARO A IMINE 
#.BI > omoibus 9,57 0.52 miste 907 

18.4 ralate 36.14 13.58 omnibus 15,37 
17.36: cmuibus 1956 17.14 misto 19 8Y 

DA UPOCE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.18 misto 6.%] 7.40 omnibus 7,88 
9,12 ida. 941 45 misto 10,26 

11.39 id 12 è: 12.29 id, TR 
15.47 omnibus 18.15 16.49 omnibus 1718 
10.44 id, 20,12 20.80 ld 3.58 

Pramria a vanore Fdine.Ser Daniele 
DA UDINE è £. DARLE DA S. DANIELE A UDINE 

8,13 Ferroy. 95% 1,80 Ferror. 83 
1-10 ICI 12,55 Ho S. Dan, 120 
14,85 id, 16,88 18.40 Fe*rev, 13.20 
17,30 id. 19 12 17.15 S.Dn. 18,35 

OVoineidenze 
Na Portogruaro per Venezia alle ore 19.1 
Da Vanezia arriva alle ora 18.16, dia 

Antonio Viltari, goranta r abita. 

© diinverno 

& forniture in pro fino è falso; 
MESTIRSA ESITO FE IONI LI 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Nuovo e ricco assortimento di Stoffe 

‘Tappeti e damuschi 
qualunque articolo per uso di Chiess con oro @ senza oro, 

si spediscono campioni e listini 

Notizie di Borsa 

20 gennaio 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L, 84.75 a L. 84.50 

id. id. 1 lugl. 1894 » 8258 » 8283 
id. austr. in carta da F.98.10 » 9830 
AR > in arg. > 97.90. » 9810 

Fiorini effettivi da L. 229.75 » 230.50 
Bansanote austriache » 22975 » 230.50 
Marchi germanici » 140.—- » 140.50 
Marenghi >». 2285 » 22.90 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Miercatovecchio -- UDINE 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalia Sscra Congr. dei Riti 

del Breveltato cà nuico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Uaneda) 
SNEIANI Aa 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 

ia liinnntmsriozonioo | 

Nel magazzino del premiato laboratorio 
di arredi sacri di Domenico Bertaccini in Udina sono da veadsra dua ricchissimi Csarforali in metallo argeatato @ dorato 
cos varie figure, erab'am: ere. al prezzo 
quasi uguale a quelli in legno. 

Ci sono anche dei ballissimi lanternini 
con varietà di lavori, nonchè calici d’ar- 
gento con relative patone, ostensori, lam» 
pade e bracciali, candellieri, t-bella, ecc. 
tutto a prezzo di liquidazione, - 

Palme in metalio a qualunque prezzo. 
=—___—_—__-____P 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appeggiato dalla benevolenza dei 

vacchi clienti. studia! ogni mezzo onde ren- derli sempre più soddisfatti, ed a tale ecopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti panni, e sceviot, di asseluta mia specialità’ avendo avuto cura di sccoppiare, bontà di merci con prezzi di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltrè è essertito in ogci 
articolo di manifatture, 

A. richiesta si epediscono campioni a domicilio. 
Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO, 
> __ PP 

Deposito enerale per-1'jtalio 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

bgiteoa Li n 

Quest’ aequa cura radicalmenta le dis pe sie in generale e Je dispeps'e in particolato morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- nale, diserasie uro - fosfatiche, disturbi di- spaptici, nella discrasia gottosa, nel diabeti ecc. A tavola è l’acqua per eccsllenza per il suo gusto squisita. Numerosi Certificat di eminenti clinici d’ italia, fra coi ì’ iliustre Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, Sgobbo, Boeri, Da Dominicis, Prof, nell’Upi- versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. e ci Estero attestano tali qualità terapeu- iche. 
Vendesi presso i sottoseritti in casse 25 bottiglie dal 112 Litro cadauna. — x: 

FrarELLI DORPA 
Udine 

miei 

nere per Ecclesiastici di autunno 

per apparamenti © î 
& richiesta, 



“IL CITTADINO ILALIANO DI SABATO 20 GENNAIO 1804 

MM TRIOCITRIDIZIO ‘per l'Italia @ per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Oittadino Ita. 
E EN SERZIONI limmo! via della Posta 16, Udine, 
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Stbilimento Chjmico A BERT 

Contro l INFLUENZA sono indicatissimi quali preventivi i delicati e gradevoli & GINVOTID , 3 Quali servono. ottimamente nalle incipienti 

o leggere RAUCEDINI, LARINGITI, RAFFREDDORI, BRONCHITI, TOSSI, CATARRI © IRRITAZIONI del PETTO .e della GOLA in genera 

nelle AFTE ® ULCERAZIONI detta BOCCA e delta GOLA. -- Sono “PREVENTIVI SICURI di tutte le. TRRITAZIONI e MALATTIE dell’ APPARATO RESPIRATORIO, 
Una scatola « Ovoid» L. 1, — Tre scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTELLI e C., Chimici, Milano, via Paolo Trisi, 26, e recapito in vià Monforte, n. 6. — In tutje le buone Farmacie e da tuttii Grossisti in medicinal 

ia papa Ricxati 
116 i DD 

© FELICE BISLERI 

ieri col gi & to è usci E il GIORNALE di 2:liati: xESSINA - BELLINZON ol giorno £ (riva mao passaiv è uscito per tuttaf l'Italia il GI : Ì 

= sr E SONA KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kne.pp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

; ; i ì | edito in lingua tedesca in Doveuworth del sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del 
La spossatezza, l’ apatia, 1 molti disturbi I. È H « Bad Sultz » Stabilimento idroteapico «lwatico, bagno modello del +istema Kneipp, ik 

originati dal ccleri estivi, vengono efiicso 5 f Peissenberg. 
mente combatinti col : La pubblicazione del ‘« Kneipp Elditer ». è riconosciuta dig tanta importanza per tutti 
Ferro-China Els1Licx:: È | quell che sanno apprezzare la intelligerte e yrovwida cura del celebre FARROCO KNEIPP, da 

; orzo essersi già meritata |’ onore di due altre edizieni, uba francese l’altra inglese. 
;ibita levalissita è dissetanie sil’ accom: pa i i ch : 5 dal sa ; 

Nite pia Melia piene e e na In Italia îl nume ‘di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
di Nocera Umbra, Seliz e AOGR IT dedi * }l stabilimento della loro guasta Salute, nba t0n VI suno ancora conosciute le opere Sue, eppure 
«pense bi fe eppene uscii cal Lagno e puma sono desse quelle che fanno dell’ arte uei Kneipp un bere pubblico ed universale: ‘non esisteva 
della reazione: i finora veruna traguzione iu:liana dei Kneipp Lidtter che raccuglie quario vi ha più di intessante 

Recita l’appetito se preso prima dei pasti sul metodo della cura a seccunda del val 1uali che tormentano }' umanità. 

alora del Vermout. ; lì GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a, tutti; agli ammalati per trovare il modo di | 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. - 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, 1na bevsì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo | 

3 Vendesi px esso tutti ? bucni liquoristi, he fornito di tare dov, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 
&roghieri, tarmacio o bottiglierie, lattie; per oltre 50 anni egli ha seipro praticato e miglicrato, colle esperienze fatte, il suo si- 

sa stema. Al preselite il suo sistema è irivato 20 una periezione che può vantarsi di assicurare 
vani xo moralmente sì buon esito della cura d’ «gni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopportare una cura furte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 
Lamanna Cancro sUno sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

Gli ammalati pol’ché dai medici erano stati dati per ispediti;, e turono poi curati da Kneipp, 
sorio senza numero, Per dare una prova dell'etiicaccia della cura Kneipp, basta il tatto che ogni 
anno si portano a' Werischofen dalle 15 alle: 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si 1ivolgeno inscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

ll sistema Kueipp è inoltre il mesogo di cura meno caro. In moltissimi casi ognuno può 
essere il sto proprio medico, basta.chè egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qua) fido consigliere 

Per accordì presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Tonolne Blatter, Ja Tipo- 
grafia del Fatronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XII con due 
grandi medaglie doro, è la sola auturizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale austriaco e Tirolo italiano, ; È | 

Le associazioni al GIOL NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 
nato via della Posta 16, U je. i È ; | 
Paul Blicio aniunzi de GIORNALE di KNEIPP è. pure aperto nei locali della Tipografia 
atronato. n 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine-in' 4-0‘ reale 

trezzo annuo .di ‘associazione antecipato Lu, ‘SS 
Per associarsi al.GIOBNALE di b.NEIPP, basta, inviare oa Carteline-Vaglia, di 5 lire e 

; costo dI° cei. il alle Qegogiozia eustrice Futronato, Udine. 
i li primo uomero del GIOKNALE di. KNEAPP uscità il-4.0 Giugno p. v. con ritratto ‘e biò 

gletia cell'alate bebastioi Kxe p, parroco in Wosishofen. 

Le associazioni al GIOI.NALE di KNEIFP si riceyono. fin d’.ora, 

hi et enna "ag n ; set a, 
pr, tti sal Se ess Are a vd Capi Dot ira 
Pao t$ o hò È ia 
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LO sCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescalivo e depurativo del sangue 

del Prof, ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno deì Kegno d'italia 

\À DIREZIONE SANITÀ, CEE NE HA'CONSENTITO LA VENDITA 

1 Srevettato per :4snrca depositata dal Governo reiesso 

A Si vende esclusivamento in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badere 
pi alto falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. PB. La casa FRNESTO PAGLIANO in Fironzo è soppressa. 

È È 
u
r
 Deposito in UDINE presso il farmacisia Gia com cu messati. 

> Pari ES Wo ì 
parete. G FOTI ls vr pale pet ba 3 ss es pet 

“evercg pes LIBRI DI DEVOZIONE 
È ADR al 

massimo buon prezzo. OROLOGERIA ed OREFICE:IA 
c'e Giardino di devozione. — Manuale-per ben disporsi 

s & | dI Ì Ò ROSS Ì pics eee pi S. S. REtgepeno della impianto poco per 
È ; i { ì ( N Î Sw ascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte ja 

et LINEA RED STAR foreghiero pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in caria 
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Via fiercatovecchio 13 -- UDINE 
selatinata con impressioni ia oro e inimagine colorata suile 

P E > 
; È 

i \ i i | td. legatura in mezza pello, con titolo ed impressioni 

ni À N E RS A p n oro sul dorso, la copia cent. 18. 

V i Postai Reali Belgi ; 
n ra sopertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Grande assortimento di Orologi d’oro, |l! NUOVA <STORK Via del paradiso coll’aggiunta delle preghiere per la 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Fen- I Filadelfi 3. Messa, confessione e comunione Vespero mena se 

| igi i è - i cd ie : Via Cracis 4 vignette & pag. intiera. ‘Vol, di dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- |jii i do, een a Via Crucis con le 14 vig di 
À | dar sii a ipa impressioni in oro e im e ribassati. i o "1 y di ‘#foag. 216, legatura in carta con. impr im-, | 

zionalmente ribass fjiassse, - Prezzì moderati, - Eccellente installazione pes nagive colorata sulla copertina e con busta, la copia 

Assume qualunque riparazione con ga- Jia Rivolgersi. è Gent, 12. 
ranzia di un anno. — È PIRA da È Ida i tor i td. legatura in mesa po, con titolo © immreseioni 

’ a a : è e ro sul do.so, la copia Cent. ss, ò 
Catene d oro e d argento, Fornimenti | I sa legatura in tutia tela, con ‘tisolo oro sul dorso è 

completi per signora, Braccialetti, Buccole VOLE me H° BUON Vito 63. Bimpressione.a secco, ia copia Gant, #8, 

Anelli ecc. Novità in argento e in oro i o Hi i f . Riceverà una copia per campione si tutti testi. dua 

fino 18 carati garantito. Acquistato bri, edizioni Fatronato, franchi di pri. «chi manda: una 
E'alvere Enantica i sartolina: vaglia di L...1L25, alla Liurersa Patronato via 

ORIO sirene Gaza N] composto COb GUN di cova per preparate un buon vino di amiglfdella Posta, 16, Udi ©. STATA 
mesmo a COLSTIEO e garantito gionico — Dose per SO litri Lo . BO 

per LOG litri Au, « con relativa istruzione (0 —@— —_—_-@-@EERU-rE@I-@@@BMb-Éoammi 

Sia Udine — Tipogra + Patronsio ——"" 


